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GIOCHI INTERAZIENDALI PROSEGUONO LE SFIDE

Tennis tavolo, vince Arisi
Folloni bene fra gli amatori
La manifestazione
è promossa dal Gruppo
Giovani dell'Industria
d'intesa con il Csen
II I Giochi interaziendali conti-
nuano a crescere e a portare sui
campi da gioco di vari discipline
sportive sempre più lavoratori:
infatti, la grande manifestazione
messa in piedi dal Gruppo Gio-
vani dell’Industria di Parma, con
il supporto logistico di Csen, non è
ancora ai livelli dei fasti che fu-
rono negli anni Ottanta e Novan-
ta, ma ha l’obiettivo di ritornarci.

Nei giorni scorsi si è disputata la
gara di tennistavolo, ospitata al
centro Ercole Negri dal Tennista-
volo San Polo, con la collaborazio-
ne della Fitet provinciale. Una ven-
tina i partecipanti, tra tesserati e
amatori. Un abisso tra le due ca-
tegorie: i primi sono quelli dagli
scambi supersonici e gli effetti im-
prendibili, gli altri sono quelli che
dalla spiaggia, dal bar di quartiere e
dall’oratorio vogliono cimentarsi
con un torneo ufficiale che chia-
mano di ping pong. E’ questo lo
spirito degli Interaziendali: fare
sport, a prescindere dal livello, per
godere appieno di tutti gli effetti
collaterali positivi.

Se poi ci si mette un po’ di sana
«arlìa», la ricetta è perfetta per la
manifestazione aperta a tutti i la-
voratori, siano dipendenti o pro-
fessionisti.

Tra i tesserati, ancora una volta,
la vittoria è andata ad Antonio Ari-

si (Coni), che ha preceduto in clas-
sifica, dopo un girone all’italiana
lungo e faticoso, Stefano Gaiani
(Sea srl), secondo, e Marco Berciga
(Il Sale srl), terzo.

Tra gli amatori, vittoria schiac-
ciante di Pietro Folloni (Banca Ge-
nerali), che ci ha messo tecnica ed
esperienza; secondo posto per An-
drea Del Bue (Anmic Parma), ul-
timo gradino del podio per Paolo
Bosacchi (Efsa). Quarto posto per
Michela Zedda (Unipr), comunque
a premi nella categoria donne.

A proposito di premi, consegna-

ti da Gian Paolo Ghiretti, presi-
dente del comitato organizzatore
dei Giochi, e Claudio Davoli, in
rappresentanza del Panathlon:
per chi è andato a podio, buono da
spendere alla Gastronomia Or-
landini di Pilastrello, punta di
Parmigiano Reggiano, salame e
lambrusco. Per tornare ad essere
un appuntamento tradizionale
per i lavoratori di Parma e pro-
vincia, i Giochi Interaziendali
puntano tutto sulla tradizio-
ne. ur.c.
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Giochi Da sinistra, Ghiretti, Davoli e Arisi.

APPUNTAMENTO RIUNITI ALLA CORTE DI GIAROLA I GIOVANI DELL'INDUSTRIA E DEL GRUPPO IMPRESE

Giovani e aziende, nuove sfide
Zerbini: «Chiudiamo un anno importante». Bia «Tanti progetti da sviluppare nel 2018»

Corte di Giarola La festa per il tradizionale scambio di auguri alla quale hanno partecipato i componenti del Gruppo Giovani dell'Industria di Parma e i Giovani del Gruppo imprese artigiane.

Parma
-
-

InBreve
NOMINE

Rotary club Parma:
assemblea ed elezioni
nn I soci del Rotary club Par-
ma, sotto la presidenza di
Ennio Paladini, si sono riu-
niti in assemblea per l’ap -
provazione dei bilanci e le
elezioni del presidente per
l’annata 2019/2020 e del
Consiglio direttivo per l’an -
nata 2018/2019. Il presiden-
te dell’annata 2019/2020 sa-
rà Riccardo Volpi. Il Con-
siglio direttivo dell’annata
2018/2019, presieduta da
Gian Paolo Lombardo, sarà
così composto: segretario
Leonardo Farinelli; tesoriere
Francesco Albertini; prefetto
Vittorio Brandonisio; consi-
glieri Gianfranco Beltrami,
Corrado Giacomini, Antonio
Maselli, Varisto Preti, Fau-
sto Quintavalla, Sara Rainie-
ri e Francesca Villazzi.

STASERA CONCERTO

Violoncello e organo
in San Tommaso
nn Concerto per violoncello e
organo questa sera alle 21
nella chiesa di San Tomma-
so (via Farini). Per l’occa -
sione si esibiranno Gregorio
Buti (violoncello) e Pier Pao-
lo Buti (organo). L’appunta -
mento è a ingresso libero e
promosso dalla Cappella
universitaria. L.M.

POLITICA

Bosi e Bocchi
nell'assemblea di Fdi
nn La delegazione parmense
che ha partecipato al 2° con-
gresso nazionale di Fratelli
d'Italia svoltosi a Trieste
esprime soddisfazione per l'e-
lezione all'assemblea nazio-
nale di Stefano Bosi e Priamo
Bocchi, componenti del coor-
dinamento provinciale.

Vittorio Rotolo

II La crisi economica non ce la
siamo ancora lasciata alle spalle,
ma le nostre imprese –forti di un
know-how diffusamente ricono-
sciuto ed apprezzato - possono
guardare al futuro con rinnova-
to ottimismo. È il messaggio che
arriva dalla ormai tradizionale
cena prenatalizia organizzata, in
maniera congiunta, dal Gruppo
Giovani dell’Industria di Parma
e dai Giovani del Gruppo im-
prese artigiane.

Alla Corte di Giarola, che ha
ospitato l’evento (con tanto di
visita ai musei del Pomodoro e
della Pasta), la giornata è stata

anche l’occasione per fare il pun-
to della situazione sugli obiettivi
raggiunti e sugli altri da centra-
re, per il 2018.

«Quello che ci apprestiamo a
salutare è stato un anno davvero
importante per la crescita della
nostra associazione» ha esordi-
to Lorenzo Zerbini, presidente
del Gruppo Giovani dell’Indu -
stria di Parma, accanto al diret-
tore dell’Unione Parmense degli
Industriali, Cesare Azzali.

«Abbiamo riscontrato una si-
gnificativa partecipazione in oc-
casione dei momenti formativi,
dedicati nello specifico al lean
management – ha aggiunto Zer-
bini -: si tratta di uno strumento

applicabile a tutti i settori pro-
duttivi e che contribuisce a ren-
dere stabili e duraturi i risultati
di business, aiutando le aziende
ad ottimizzare i processi. Il lean
management lo abbiamo studia-
to dal punto di vista teorico, ma
naturalmente anche approfon-
dito sul piano pratico, grazie alla
recente visita effettuata all’in -
terno della sede piacentina di
Amazon».

Intensa è stata l’attività che il
Gruppo Giovani dell’Industria
di Parma ha condotto nelle scuo-
le. «Agli studenti delle classi ter-
ze e quarte degli istituti supe-
riori – ha spiegato Zerbini - ab-
biamo fornito valide nozioni,

utilizzando la modalità del gio-
co: i ragazzi erano chiamati a
creare una sorta di impresa, con
tanto di business plan, strategie
di marketing e posizionamento
dei prodotti sul mercato. È la
maniera migliore, per creare
una vera cultura imprenditoria-
le. I nostri obiettivi per l’imme -
diato futuro? Irrobustire ulte-
riormente il gruppo, aprendoci a
nuovi associati, e continuare a
lavorare per la crescita delle im-
prese».

Marcello Bia si è insediato da
poco alla guida dei Giovani del
Gruppo imprese artigiane. Le
idee sono però già abbastanza
chiare. «Di progetti da svilup-

pare ne abbiamo parecchi, sulla
scia dell’azione portata avanti
dall’ultimo consiglio – ha spie-
gato Bia -; dobbiamo ridare slan-
cio ai percorsi di visita aziendale,
anche al di fuori del nostro com-
prensorio: toccare con mano la
vitalità di modelli produttivi vin-
centi può infatti rappresentare,
per tutti noi, un ulteriore stimo-
lo a fare ancora meglio».

«Il contesto economico attuale
è assai complesso – osserva il
presidente del Giovani del Grup-
po imprese artigiane – ma l’as -
sociazione ha anche lo scopo di
diffondere una buona dose di ot-
timismo».

Strategico, per il futuro delle

imprese, è il concetto di inter-
nazionalizzazione.

«Stiamo lavorando pure su
questo fronte - assicura Bia –
perché è proprio sull’apertura ai
nuovi mercati che si gioca una
partita importantissima, per il
futuro delle nostre imprese ar-
tigiane. Fare rete è una soluzione
percorribile, ma possiamo e
dobbiamo sfruttare anche le op-
portunità offerte dal mondo di-
gitale. «Pur essendo piccole im-
prese artigiane - ha concluso -
basta appoggiarsi ad una piat-
taforma per garantire ampia vi-
sibilità, su scala mondiale, ai no-
stri prodotti».u
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